
PAG. io / f i r enze REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 4143. Tel. Redaz.: 212.808 • »3 150 
Tel. Amministrai: 294.135. UFFICIO DISTRIBUÌ: Agenzia «Alba,, Via Faenza. Tel. 287.392 l 'Uni tà / mercoledì 13 ottobre 1976 

Sarà discussa e approvata in una prossima riunione 
• h - i u__ . _ - • . , . — — — • — — 

Presentata in Consiglio 
la legge sui consultori 

La normativa regionale prevede una serie di servizi molto 
più ampi della legge nazionale - Gratuità delle prestazioni 
Il lesto di legge unificato sui consultori è stalo ieri presentato in Consiglio regionale con una relazione del consigliere 

Glovannelli. Il dibattito e la votazione avranno luogo in una prossima riunione del Consiglio. Dopo una premessa generale 
sul ruolo della donna, alla luce delle nuove consapevolezze e delle spinte che sono venute avanti in campo femminile, il 
relatore si è soffermato sulla legge nazionale 406, i cui o biettivi sono quelli di sviluppare un servizio che abbia come 
scopo una maternità ed una paternità libere e responsabili. La legge nazionale, frutto di un compromesso politico, 
presenta tuttavia alcune ambiguità, soprattutto per i l contr asto fra l'ampiezza delle prestazioni possibili e l'esiguità dei 

finanziamenti. D'altra parte 

E' il professor Enzo Ferroni 

Università: eletto 
il nuovo rettore 

Nell'ultima votazione ha ottenuto 165 prefe
renze — Il discorso dopo la proclamazione 
Enzo Ferroni, docente di 

Chimica Fisica alla facoltà 
di Scienze è il nuovo rettore 
dell'ateneo fiorentino. E sta
to eletto ieri mattina (preci
samente all'una meno dieci) 
dal corpo accademico riunito 
nella biblioteca della facoltà 
di ingegneria, in via S. Mar
ta. Nella p r i m a votazione 
(aventi diritto al voto 349 do
centi, presenti 237, maggioran
za richiesta 119) aveva otte
nuto 100 voti, contro i 75 col
lezionati dal professor Roma
no, della facoltà di Giurispru
denza, 30 schede bianche e al
tri numerosi voti suddivisi su 
altre candidature. La secon
da consultazione (presenti 
226, maggioranza richiesta 
114) non ha offerto sorpre
se: ormai l'elezione appariva 
sicura. Il professor Ferroni 
lia ottenuto 165 voti, 45 so
no state le schede bianche. 

Dopo la proclamazione il 
neo eletto ha preso la paro
la sottolineando l'importanza 
dell'impegno a cui è stato 
chiamato e la necessità di 
operare per lo sviluppo e la 
qualificazione della ricerca 
scientifica, di base e tecno
logica. Il neo rettore ha quin
di ricordato l'urgenza di in
terventi operativi per il ri
lancio dell'università, per la 
valorizzazione delle sue fina
lità culturali. «Chi cammina 
senza stanchezza — ha detto 
il professor Ferroni, a con
clusione del suo breve inter
vento — può anche dare ciò 
che non possiede. Ed io non 
sono stanco ». Nel corso di 
una breve intervista il nuo
vo rettore ha poi sottolinea
to l'impegno che lo attende 
e che per tre anni lo terrà 
praticamente lontano dal suoi 
studi, ed ha espresso la con
vinzione che compito di un 
rettore sia quello di mettere 
tutte le componenti dell'uni
versità nella condizione di la
vorare e di contribuire ad 
una qualificata produzione 
scientifica. Per quanto rìguar-

Nella foto: 
zo Ferroni. 

il professor En-

da i problemi concreti attual
mente sul tappeto il neo ret
tore ha detto di conoscere be
ne la situazione del bilancio 
dell'università e di auspicare, 
per quanto riguarda il trasfe
rimento di alcune facoltà nel
l'area di Sesto ampie con
vergenze tra tutte le forze 
interessate, che si realizzi in 
un impegno operativo, atten
to a tutte le necessità e al 
cambiamenti che potranno 
emergere con il passare del 
tempo. 

Ecco ora una breve nota 
biografica sul nuovo rettore: 
il professor Ferroni è nato 
a Firenze il 25 marzo del 1921. 
Laureato in chimica, ha svol
to attività come assistente di 
ruolo di Chimica Fisica fin 
dal 1950. Nel 1961 ha ottenuto 
la cattedra e ha insegnato 
nelle università di Trieste e 
Cagliari. Dal 1965 ha svolto 
la sua attività nella città na
tale, e per due periodi ha 
svolto le mansioni di preside 
di facoltà. E' stato anche in
caricato di Chimica Fisica al
la facoltà di Farmacia. At
tualmente insegna la stes
sa materia alla facoltà di 
Scienze. 

Al processo per I fatti del liceo « Da Vinci » 

Secondo un testimone non era 
esatta la verbalizzazione 

Udienza movimentata al 
processo degli insegnanti, 
studenti e personale non In
segnante del 3. liceo Leo
nardo Da Vinci, ripreso ieri 
mattina dopo l'interrogato
rio degli imputati. A movi
mentare l'udienza è stato il 
professor Sergio Baldini, 
ascoltato dai giudici come 
teste. Al termine della sua 
deposizione, il pubblico mi
nistero ha chiesto la tra-
Gmissione dei verbali di 
udienza al suo ufficio. 

Cosa ha detto il professor 
Baldini per suscitare l'in
tervento del rappresentante 
della pubblica accusa? Il te
stimone ha riferito alcuni 
particolari di un colloquio 
avuto con il sostituto pro
curatore generale. Trevisan. 
scomparso recentemente, a 
cui era affidata l'inchiesta 
per i fatti al liceo Leonardo 
da Vinci. 

« Ricordo — ha esordito il 
teste — che quando resi la 

dichiarazione al sostituto 
Trevisan e mi chiese di fir
mare, io chiesi la lettura 
delle mie dichiarazioni. Mol
te cose non risultavano 
esatte e ne chiesi la cancel
lazione. Ho avuto la sensa
zione che il PG avesse l'in
tenzione di calcare la mano 
su un imputato. Andrea Ca-
vaciocchi. Fu per questo che 
mi feci rileggere la dichia
razione e richiesi la can
cellazione di molte cose che 
non risultarono esatte». 

Apriti cielo, il pubblico 
ministero con aria indigna
ta è saltato su e ha chiesto 
che i verbali d'udienza ve
nissero trasmessi al suo uf
ficio. Non è stato possibile 
accertare se le cancellature 
nel verbale d'interrogatorio 
del professor Baldini sono 
state effettuate in quanto i 
verbali sono allegati agli 
atti . Il processo è stato rin
viato al 26 ottobre. 

— ha affermato Giovarinelll 
— l'ambiguità della legge 
«può divenire elemento po
sitivo nella misura in cui, 
non definendo un servizio 
preciso ma solamente una se
rie di prestazioni possibili, 
viene dato ampio spazio alle 
Regioni per dare l'avvio con 
le leggi di attuazione ad una 
riorganizzazione dei servizi». 

Passando più specificamen
te a illustrare la legge regio
nale, Giovannelli si è soffer
mato sugli obiettivi che la 
legge stessa si prefigge di 
raggiungere: 1) Nuova dimen
sione dell'aspetto istituziona
le e gestionale del servizio e 
collegamento al consorzi so
cio-sanitari; 2) Individuazio
ne, nell'ambito di operatività 
del servizio, di una fascia 
omogenea e completa di biso
gni sociali; 3) Concretizza
zione dell'ipotesi, più volte 
teoricamente affermata, del
la nuova organizzazione dei 
servizi sociali e sanitari, in
dividuando due livelli, quello 
di base (distretto) — ove ol
tre all'assistenza generica si 
svolgono prestazioni collega
te alla problematica della 
pianificazione familiare e del
l'assistenza alla famiglia — e 
quello più ampio dal punto 
di vista dell'ambito territo
riale e dei servizi specialisti
ci; 4) superamento delle 
competenze settoriali; 5) coin
volgimento degli operatori sa
nitari di base; 0) definizio
ne operativa dei meccanismi 
di partecipazione popolare; 
7) ruolo dell'iniziativa priva
ta, non come integrazione del 
servizio pubblico, ma come 
espansione del pluralismo. 

La legge regionale è stata 
anche arricchita dai suggeri
menti venuti nel corso di 
consultazioni fatte con gli 
enti locali, i movimenti fem
minili, con le forze sindacali 
e le categorie professionali 
interessate. La Regione ha 
però respinto alcune questio
ni sollevate da alcuni grup
pi che hanno esasperato al
cune tematiche come la li
beralizzazione dell'aborto e 
l'autogestione del consulto
rio. La gestione dei servizi 
viene individuata nei consor
zi sociosanitari e gli inter
venti che il servizio deve ob
bligatoriamente effettuare 
consistono in tutte quelle 
prestazioni inerenti l'assi
stenza psicologica e sociale 
per la preparazione alla ma
ternità e alla paternità re
sponsabile, la somministra
zione dei mezzi necessari per 
conseguire le finalità libera
mente scelte dalla coppia e 
dal singolo in ordine alla 
procreazione responsabile, la 
divulgazione delle informa
zioni idonee a prevenire e a 
promuovere la gravidanza, la 
tutela della maternità, della 
salute della donna e della 
prima infanzia. 

Accanto a queste presta
zioni, del resto previste dalla 
legge nazionale, la normativa 
regionale prevede altri servi
zi che vanno a coprire tutto 
lo spazio dell'assistenza sani
taria e sociale dell'età evolu
tiva, con particolare riferi
mento alla medicina scola
stica ed alla riabilitazione 
degli handicappati. Di gran
de importanza sono le norme 
relative all'erogazione delle 

I prestazioni da parte del ser
vizio pubblico e cioè: gratui
tà di tutte le prestazioni per 
gli utenti: attribuzione alla 
competenza finanziaria delle 
mutue dell'onere relativo al
la erogazione dei prodotti 
farmaceutici, compresi gli 
anticoncezionali, ecc. 

Per i consultori privati è 
previsto il meccanismo della 
preventiva autorizzazione re
gionale e del controllo sulle 
attività affidato al Consorzio 
competente, anche ai fini di 
un'eventuale revoca dell'auto
rizzazione. Per quanto riguar
da le strutture private, è pre
visto una quota massima pa
ri al 10 per cento del contri
buto statale. 

Università e FGCI 
Oggi alle 21 nei locali del

la Federazione attivo su «L* 
iniziativa della Regione To
scana nel confronti dell'Uni
versità ». Introdurrà il com
pagno Luigi Tassinari asses
sore alla Cultura della Regio
ne Toscana. Sono invitati i 
compagni della sezione uni
versitaria, amministratori, sin
dacati. 

* * • 
Domani alle ore 21 in Fe

derazione, riunione del Comi
tato federale della FGCI con 
il seguente ordine del giorno: 
«Situazione politica ed ele
zioni dei nuovi organi diri
genti ». 

Spaventoso incidente ieri pomeriggio in via Panzani 

Pullman senza sul marciapiede 
Ucciso un giovane e ferite 5 persone 

All'origine del pauroso urto l'errata manovra di una « 500 » che passa con il rosso - L'autista ha perso il controllo del pesante 
automezzo - Travolte anche 4 auto - La vittima era giunta in città per iscriversi all'università assieme ad un amico che è rimasto ferito 

Uno spaventoso e mortale incidente stradale che ha sconvolfo l'intero traffico cittadino 
è avvenuto ieri poco prima delle 15 nella centralissima via Panzani. Il bilancio è di un 
morlo e cinque feriti ma avrebbe potuto essere una strage. Un pullman dell'ATAF è 
piombato sul marciapiede in seguito all'urto con una *. 500 » e ha travolto tutto quanto ha 
trovato sul suo cammino. Ai passanti si è presentato uno spettacolo agghiacciante: sul 
marciapiede giacevano • i corpi di due giovani, di cui uno ormai privo di vita, mentre 
sotto le ruote del pullman che 

Dai lavorafori della Galileo e della Superpila 

Chieste modifiche ai provvedimenti 
del governo per l'economia 

I lavoratori della Galileo. 
riuniti in assemblea, hanno 
richiesto al governo e alle for
ze politiche di operare per lo 
sviluppo della produzione e la 
difesa degli in estimanti 
«se si vuole che i sacrifici ri
chiesti abbiano effetti nuovi 
e positivi e non siano disper
sivi ». Inoltre invitano le or
ganizzazioni sindacali ad ap
profondire ulteriormente la 
validità dei provvedimenti 
governativi «sia oer ottenere 
modifiche in senso perequatl-
vo sia per ottenere impegni 
più precisi e concreti per 
quanto riguarda le evasioni 
fiscali, il risanamento 

I lavoratori non sono di
sposti ad accettare passiva
mente — come afferma la 
nota — misure dettate dalla 
gravità del momento se con 
temporaneamente non ven
gono forniti strumenti ade
guati per controllare effica
cemente l'impegno delle risor
t i con esse ottenute*. 
- I consigli di fabbrica dell* 

Superpila. in un proprio do
cumento, hanno preso posizio
ne sui provvedimenti del go
verno in quanto « tesi ad elu
dere i problemi del lavora
tori e l'indicazione del sin
dacato su come uscire dalla 
situazione di crisi ». I lavo
ratori della Superpila, per
tanto. «rivendicano una so
stanziale modifica alle misure 
decise la settimana scorsa 
e sollecitano le confedera
zioni ad intensificare l'azio
ne generale dei lavoratori per 
l'affermazione degli obiettivi 
e le proposte relative alla ri
conversione dell'apparato pro
duttivo, ad una politica fi
scale. tariffaria e dei prezzi 
che sia coerente con la ne
cessità di rilancio dell'econo
mia e dell'occupazione». Le 
maestranze, mentre invitano 
i partiti democratici ad im
pegnarsi per un cambiamen
to sostanziale dei provvedi
menti presi, si sentono impe
gnate a sostenere le Iniziati
ve che verranno proposte 

Secondo i difensori della Corti 

Non convince l'inchiesta 
sugli ex poliziotti 

ripartitori 
Questa sera organizzate 

dalla Federazione comunista 
in collaborazione con le se
zioni si svolgono le seguenti 
manifestazioni: 

Imprunéta: ore 21 confe
renza dibattito sulla situa
zione politica e sulla crisi e-
conomica. La conferenza sa
rà tenuta dal compagno Ven
tura, segretario della Fede
razione. 

Vicchio: ore 21, dibattito 
fra i partiti sulla situazione 
politica (Boselli. PCI; Matul-
li. DC; Spini, PSD. 

Capalle: ore 21, conferenza 
dibattito sulla situazione po
litica (Migliorini). 

Unlcoop via Baracca: ore 
17, assemblea sulla situazione 
politica (Biechi). 

Gli avvocati di Antonino Fi-
lasto e Danilo Ammannato. 
difensori di Maria Concetta 
Corti, la ragazza implicata 
con gli ex agenti di PS Bru
no Cesca. Antonio Piscedda, 
Filippo Cappadonna nella vi
cenda della rapina al treno 
postale, ieri mattina hanno 
consegnato al giudice istrut
tore Tricomi una memoria 
difensiva. In sostanza i due 
difensori contestano la istrut
toria e la requisitoria del 
pubblico ministero Casini che 
come è noto ha concluso che 
le attività terroristiche del 
Drago Nero sono tutte inven
zioni del Cesca d'accordo con 
la Corti. 

I legali della Corti nella lo
ro memoria di oltre sessan
ta pagine dattiloscritte so
stengono che vi sono molti 
punti oscuri da chiarire e fra 
questi l'episodio di Fiumicino 
dove Cesca prestava servìzio, 
la ' storia dei trenta milioni 
che l'ex agente avrebbe rice
vuto per un grosso contrab

bando di valuta, i suoi le
ga mi con elementi della 
estrema destra, il misterioso 
incendio al Perrone provoca
to da una esplosione che se
condo quanto asserì lo stesso 
poliziotto sarebbe stato pro
vocato da un ordigno. 

Che il Cesca fosse cono 
sciuto come un neofascista — 
sostengono i difensori nella 
loro memoria — è cosa arci-
nota non solo per sua stessa 
ammissione ma per le nume
rose testimonianze raccolte 
in questo senso. 

Come poi spiegare, si ch'e-
dono Filastò e Ammannato, lì 
fatto che Cesca conosca alla 
perfezione l'organigramma 
delle varie cellule nere che 
agivano in ' Toscana se non 
con il fatto che egli stesso vi 
apparteneva? Npn è pensabi
le che egli si • interessasse al 
punto • di ricordare episodi, 
fatti awenutrin Toscana sen-

i za una precisa conoscen
za. Infatti nel memoriale Ce
sca è indicata una specie di 
mappa di quel che egli defi
nisce « 3 settore », a 2 nucleo 
operativo indipendente d'azio
ne FNR». Ora dicono i di
fensori della Corti, le locali
tà contrassegnate come sedi 
dell'attività di questo nucleo 
in collegamento con una se
de centrale (Firenze) sono 
Arezzo, Lucca e Viareggio. 

«E* sufficiente — dicono i 
legali della donna — esami
nare lo schema che prece
de per osservare che per lo 
appunto queste località risul
tano le basi di partenza per 
una serie di attentati ». 

Cesca inoltre, dicono Fila
ste e Ammannato, era a co
noscenza dell'attività del Tu
li. Insomma per i difensori si 
impone un supplemento di 
istruttoria prima di poter chiù 
dere una vicenda dai molti 
lati oscuri. 

aveva finito la sua folle cor 
sa contro le auto in sosta, 
c'erano due donne. La vitti
ma, Giampaolo Ferrari, 21 
anni residente a Merano in 
via Marlengo stava passeg
giando assieme ad un amico, 
Adriano Cattaneo, 27 anni re
sidente a Milano in via Mon-
tevideo 19, che è rimasto anch' 
egli ferito e ne avrà per 30 
giorni. 

Le due donne rimaste sotto 
il pesante automezzo dell* 
Ataf sono due turiste stra
niere di cui per ora si igno
ra l'identità. Ad una delle 
due donne i sanitari dell'o
spedale di Santa Maria Nuo
va hanno dovuto amputare 
la gamba sinistra e si sono 
riservati la prognosi. Mentre 
l'altra donna è stata ricove
rata con una frattura alla 
clavicola ed una contusione 
cranica. I medici hanno e-
messo una prognosi di 30 
giorni salvo complicazioni. 
Nel pauroso incidente sono ri
masti feriti anche Giuseppe 
Giannella, 27 anni residente 
a Firenze in via di Rusciano 7 
e Renata Canu, 18 anni resi
dente in viale Redi 257. En
trambi se la caveranno in 
cinque giorni. 

Ma vediamo di ricostruire 
nei limiti del possibile la 
meccanica di questo inci
dente. 

Sono circa le 15. II pullman 
della linea 17 condotto da En
zo Quag'.ierini. 46 anni abi
tante in via Galliano 19. ca
rico di operai e impiegati che 
stanno facendo ritorno al la
voro. transita per via Panzani 
in direzione del Duomo. All' 
incrocio con via del Giglio il 
semaforo è rosso. Il pullman 
dell'Ataf ha la precedenza. Il 
Quaglierini quindi guida tran
quillo. Improvvisamente da 
via del Giglio dal lato della 
Standa sbuca una «500» con
dotta da Guido Bartolozzi a-
bitante in via Maggio 11. Il 
Quaglierini non riesce ad e-
vitare l'urto. Il cofano della 
piccola utilitaria vola per 1* 
aria, il guidatore del pullman 
sembra che nell'urto abbia 
picchiato la testa. Ora è ri
coverato in stato di shoc al 
Santa Maria Nuova-

li pesante automezzo sem
bra ormai un animale impaz
zito che nessuno riesce a fer
mare. Urta una « Renauit » 
condotta da Giuseppe Gian
nella che sta sopraggiungendo 
in senso contrario e saita 
sul marciap.edi. Giampaolo 
Ferrari e Adr.ano Cattaneo. 
che ancora ignora la triste 
fine dell'amico, stanno cam
minando tranquillamente sul 
marciapiedi di sinistra di via 
Panzani. Sono arrivati a Fi
renze da pochi giorni. 

Il Cattaneo, neo architetto 
è stato assuuto da una ditta 
di Prato, mentre il Ferrari. 
studente di medicina sta me
ditando di trasferirsi a Fi 
renze assieme all'amico. La 
c.ttà gli piace. Anche i due 
am.ci cerne molti passanti 
hanno udito l'urto tra il pull
man e la « 500 ». Pochi attimi 
ed il pesante automezzo li 
travolge entrambi nella sua 
folle corsa senza guida. j 

Giampaolo Ferrari è stret- | 
to contro il muro, l'amico i 
sembra sia riuscito a gettar
si di lato ed a salvarsi anche 
se le sue condizioni sono gra
vi. n pullman della'Ataf con

tinua il suo cammino con 
due ruote su! marciapiede e 
le altre sulla sede stradale. 
Sulla sua strada trova prima 
un «GT 1300» di proprietà 
di Mario Frassanito ed una 
« Ford » di proprietà di Do
menico minucci. 

Entrambe le auto vengono 
distrutte nell'urto. Fortunata
mente i proprietari sono sce
si a prendere un caffé in un 
bar poco distante da cui han
no potuto seguire tutta la 
drammatica scena. L'impat
to con queste due auto ral
lenta la corsa del pullman il 
quale alla fine si ferma a 
pochi metri da un chiosco 
di giornali. 

Lo spettacolo che si pre
senta ai primi soccorritori è 
agghiacciante. Sotto le ruo
te del pesante automezzo so
no imprigionate due donne. 
Sono le due turiste stranie
re di cui ancora non si co
nosce il nome. Una è rima
sta a contrasto tra il muro e 
le ruote posteriori del pull
man. L'altra invece è proprio 
sotto il pullman. Scatta im
mediatamente l'allarme. Il ru
more lancinante delle sirene 
delle ambulanze riempie la 
strada. Alcune decine di per
sone, uscite dai negozi hanno 
sollevato l'autobus ed hanno 
estratto la donna rimasta sot
to le ruote del pesante auto
mezzo. La tirista straniera 
che come l'amica ha circa 50 
anni si lamenta. Ha una gam
ba maciullata. I sanitari de

cideranno poi di amputarla. 
In via Panzani arrivano i 

vigili urbani, i carabinieri, la 
poliz.n della strada, i vigili 
del fuoco che con l'aiuto di 

un'autogrù riescono a liberare 
la sede stradale dalle quattro 
auto semidistrutte e dall'auto
bus, che nel suo cammino ha 
travolto anche una impalca
tura collocata di fronte alla 
Società Internazionale Turi
amo. 

Vicino alla porta d'ingres
so un passante ha raccolto 
le scarpe da tennis ed un ma
glione dello studente morto. 

Il guidatore della « 500 » 
cerca di giustificarsi: Ero un 
po' avanzato rispetto al se
maforo — dice Guido Barto
lozzi — e non lo potevo ve
dere bene. Ho sentito suona
re alle mie spalle ed ho cre
duto che fosse arrivato il 
verde. Pertanto sono partito». 
Il racconto del guidatore del
la « 500 » viene confermato da 
un'automobilista che si trova
va dietro al Bartolozzi. Via 
Panzani è completamente 
bloccata. Decine di persone u-
scite dai negozi, dai bar dagli 
uffici hanno invaso la strada. 
I vigili urbani hanno diffi
coltà a trattenerli. Una gio
vane commessa di un negozio 
di maglie. Anna Meucci, è vi
sibilmente scossa. « Ho visto 
— racconta — salire il pull
man sul marciapiedi e tra
volgere quei giovani » trema 
tutta. Una scena indescrivi
bile. 

p. b. 
Nella foto in alto una ve

duta dall'alto del luogo dove 
è accaduto l'incidente; in 
quella in basso la macchina 
travolta dal pullman; nel ri
quadro la foto della vittima. 

« Casone » di via Orsini 

Troppe le spese e sono 
ancora molti i debiti 
Della vicenda del « Casone » 

di via Gian Paolo Orsini, il 
grosso-stabile dal numero ci
vico 56 al 90 di quella stra
da, se ne occupa la Procu
ra. I condomini, infatti, dopo 
aver pagato per la sua ri
costruzione una cifra molto 
superiore al preventivato, si 
trovano ora di fronte alla ri
chiesta di una nuova ingente 
somma da pagare (si parla 
di 60 o 80 milioni) ai cura
tori fallimentari della ditta 
che aveva appaltato i lavori. 
Non esiste una nota genera
le riepilogativa delle spese 
già sostenute dai proprietari 
degli alloggi del «Casone», 
anche se 1 condomini avevano 
a suo tempo nominato cin
que procuratori a cui era 
stata affidata la complessa 
attività tecnica, amministra
tiva e legale, della quale ^lo-

demolizione e la ricostruzio
ne dei fabbricati. Per l'im
pegnativa opera tecnico-lega
le amministrativa, i compro
prietari decisero di nomina
re dei procuratori che in loro 
nome e vece curassero la n-
eostni7ione. Vennero fcelti ?!i 
avvocati Giorgio Messeri, Ro
berto Lenzun: e Reizo Bu-
relh, oltre al dottor Cesare 
Cecchi e a Sergio Giusti, com
proprietari dello stabile. 

I lavori vennero assegnati 
alla ditta « Sogedil », con se
de in Firenze in via Masac
cio 105. Tale ditta attualmen
te è fallita. La ricnvruzione 
dello stabile è avvenuta tra 
il '69 e il '71. e «i procu
ratori hanno incassato a piti 
riprese — come si legge nel
la lettera alla procura scritta 
dai comproprietari — notevoli 
somme, con le quali poter 

vevano rendere conto. Per j far fronte agli oneri, ma a 
questo, i « proprietari prò ( tutt'oggi non hanno nni prov-
quota » del complesso immo- ; veduto a rendere conto delle 
biliare si sono rivolti al «o 
stituto procuratore della Re
pubblica, dottor Casini. 

La vicenda del «Casone» 
è iniziata nel '69, quando il 
grosso stabile venne grave
mente danneggiato dall'allu
vione. Per il complesso Im
mobiliare era necessaria la 

prestazioni e«eguite e delle 
rilevanti somme loro versate 
dai singoli proprietari ». Ol
tretutto, passati ormai molti 
anni dal momento in cui do
vevano essere presentati I 
conti conclusivi, l'immobile 
« ha evidenziato gravi caren
ze funzionali », 


